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é p.u"llam( ¢i chnam @ me
pw‘e cfee .s'mebbe ora di /zm?la’
Con. chi I’ -ha lei sor codino, mi
rispondeva un tale quandolal-
fra sera si tentava da alcuni in
faccia al palazzo Martelli in Via
della Forca di ricominciare la
storia di Giovedi 6 Giugno. Ed
io rispondeva:
birbante, che mi dai del codino
SENZQ sapeﬂe chi io sia e quali
siano le mie convinzioni! 1’ ho
con te ¢ con quelli che ti inci-
tino ad 0])676 cosi vituperevoli.
Sarebbe ora di finirla! A (que-
ste parole, il ragazzo che era ve-
nuto da me con delle brutte in-
tenzioni, mi volto le spalle ¢ s
ne ando; ed io pur incammi-
nandomi per i mici affari an-

(on le, [0¢ co di

dava ripetendo fra me e me que-
ste pam]e: Sarebbe ora di fi.
| Ma sapete quello che io vo-
lmq dire con quelle’ parokﬁ Ec-
comi a dirvelo. -
~Che vi siano alcum cmsma-
canti nessuno lo mette in dub-
bio. Che essi meritino il nostro
disprezzo, e qualche volta il no-
stro sdegno parimente. Ma che
il Popolo quando ha dimostrato
una volta il suo risentimento,
debba ogni tanto tornare da ca-
po a furbare la quiete ¢ la tran-
quillita dei cittadini, questo @
quello che non mi va, @ che non
mi anderd mai.
~ Sarebbe ora di ﬁnula / Passa
per la strada.uno a tutti noto
per le sue retrogradi convin-
zioni, ecco che i monelli gli van-
no dietro, lo fischiano e lo co-
stringono a ritirarsi. Un macel-
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rrezzo dell’inserzioni Cent’ 10 pur riga.

l.;u'o twne aper a la botteﬂ'a nel
giorno in cui furon fatte le ese-
quie al Conto Cavour, ed ecco
subilo la fischiata ed anche qual-
che blhsa Uno si avvicina al tu-
multo e dlC(‘ che questo’ ¢ un
male, ed ecco subito il titolo di
codmo e via discorrendo. Oh'
per bacco, sarebd’ ora difinirla.
E questo non lo dico solamente
a quel branco di ragazzi che nei
giorni addietro fecero quel che
fecero, e che commetldno il ma-
le, perche al male son condotti,
ma lo dico principalmente a voi,
a voi, sfacciati camaleonti poli-
tici, seguaci di Giuseppe Maz-
zini, che vuol dire seguaci del-
I' egoismo ¢ della perversita, i
quali un po' vi mettete il cap-
pello dei Don Basily, un po il
berretto della Repubblica, un
po’ vi fate pcllPOClI]atOI‘l della
confederazione, un po’ della co-
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po’ della corte di Roma. A:voi i
lo dico che spargeté denari tra
coloro che ne hanno bisogno, |
non per altro fine che quello di
buttare all’ aria I’ universo, per
poi profittarne voi, voi soli. Eh!
Smettiamola. Sarebbe ora di fi-

mwirla! Dov’ & quel sentimento

possedere ? Voi mentite ! Dov &
la coscienza di nomini off#su
quando paventate il giorno :‘i
vorate nelle tenebre ? Voi f
tite ! Dov’ ¢ neppure il deS
rio della vostra cara Repuly
ca? Non sapete che per Ia‘f{ﬁje-
pubblica (se la Repubblic“:ff{,.“"
nostri tempi non fosse la ©os
pm stupida e pil melensa | ghe
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i possa immaginare) si ncf’w-“”l ,

dono ben altre virta delle vo-
stre! Eht bmo{lete say ebbe ora

i f mirla., T N
E tu buon popolo fierentino,

Ny .- L r1 i .

L. Lhe ¢ & sento rumore? (aﬂ"ac-

crandosn) Ehi Gmseppe, che c é dl'

¢ voi padri e madri veramente
Italiane, guando vedete uno de
vostri figliuoli, in combrlccola
con molfi, che & li li per ‘mel-
tersi a farc azioni vergognose e
dlsturbatncn , non aspettate lc
Guardm di Slcureua (che ad
aspéttar loro ci arebbe che ire)
pwhateh solto i bracei, date loro
un pajo. di solenni scapaccioni,

¢ portateli via. E gli altri tutti |

concordemente uniti si ricordino
chc la parola ORpINE fu quolla
che condusse la Toscana a far
parte dei Regno ltahdiio Orduw
dugque ¢ giungeremo al compis
menlo del noslrl dPSll[]l '

Con voi poi, ‘monelli [amo,sz%
e con voi perpetui bufTom di
Dio ¢ Popolo e Con VO I‘ldlCOll
monumenu det tompi che furo-
'n_o_ badlamo che.. con voi, non

n uow: ?-

<.11-

| debba vcmro a fdl"' CC‘I‘U ('Ontl

'Gr. mi tmi! Peven Imil

L. Ma che ¢ stato, santo Dw. S

G
i Sie! -

G. Pur trappo! (‘pdﬂé)
L. Ah! (richivd

. morw C'avour..

nella fun stansa),

FERD, (aﬁ'acctandosu all’ uscio del-

la stanza di Lcopoldo) Hai senlilo;,

Eh? -

L. Lo eredo, se ho sehulm e
F. Duaque? . .
L. Dunque, siamo a cavallo. -

F. Lo credo! Io per me voo gi

lla processmne, se il sarto mi rlporla
la giubba che mi ha promesso.

L. Per I' amor di' Dio, fanne di

‘meno, Ti prenderahh’@ ’pei‘ codmo,

ti bastoperanno. . -
F. Sie! per 1’ appuulo ogm .
L. Giuslo oggi,
F. Ma se hn g:a compralo il tor-

cello?
L. [’iibalo c.ﬁo mio, e se non Ui

pretne  pitr il ‘toréetto della ‘vita, ri-
ponzia alla :pracessinne ¢ fa’ a modo
miov. 19, per me , vedi, son codino,
vorrei che dumﬂm ‘venigsero 1 ledc h_

bChi 3 [‘mmze.
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1 ¢! & pit religione.
F Non ﬁ’ e piu ordine.
L. 1l Governo pensa a se e poi
basla.

> F. Ma vivaddio questo noo pud
aﬂrar cosl.
- L. Eh! no davvero. ... .. .
'F. Faremo tanto ghe hulleremn
aria ogni cosa
L. Noo ce ne ha a rimanere nep.
p&re uno di questi birboni!
F. Birboni! -
L. Ob, guarda chi vwna. -
F: Chi viene?

all’

- "d:f' 3

visione.

o L. Pl"ha moll inlanlu. .
R E pou p ; e
F. Morte. [

MEMORIE DEL DIAVOLO

Al funerale del Conle dl Cavour
fra 1" uMficialita che v ioterven ne, vi
erano alcuni che facevan pompa delle
decorazioni dell’ ex-Granduca Leopol-
do 11. Che cio si possa per legge, credo
non Vi sia alcun dubbio ; ma che cio
i pﬁssa faré con decoro di se stessi
@ de! corpo a eui appartengono , é
quoello che o non credo, e the lutli
hanno disapprovato. Occhio alla penna
sigg. Ufficialetti toscani.

Che congiura de’ Fieschi! Che c'on-
giara di Calilina ! Niente meno. Si
tralla d’uua conﬂiura Femmmma ben-r-

-ule' Alcune dame rugladose ﬁonen-

lme, conalderalo il desudeno dlﬁmet
tere a soqquadro lulla la ctlla, con=
snderalo I| blsogno d' 5vere a loro di-
_SP_QS!ZI?DBE alcum uﬂicmh Auslrlacl,
vislo che il popolo horenluno e plu
duro del legno a manlener l ordlna
e 2 non lasciarsi !rasporlare ad ece
cessu, %Vlalo che |I popolano G Dolfi
p puu bravo del Prefello 2 manlener

L. 1t custode a portarci la prov-
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I’ ordige e frenare il popolo, visto per-
cio che il Dolfi si e dichiarato e si
dichiara continpuameote loro aperio
nemico, deliberano.

Arl,
messa a disposizione del primo che
oserd bastonare il detto G. Dodft ed
anche andare piu in la.

1. Una somma di denaro e

Art. 2, 1l presente decreto aade-
ra inserito negli alli della societa di
S. Vincenzio de' Paoli per le fem-
mine, | '

o La presidentessa.
Lo Marcmgss DELLA PENNA

Caro Beppe! noi Li avvisiamo ! Ri-
guardati beoe percheé é probabile:che
qualcuna di quelle signore venga fuori

anche con upo squadrone restatole’ do-
PO | [)ll‘le[IZﬂ deUh AUS[I‘IBCI Uomu a0

avvisalo, mezzo salvo _
AH[ ECCHINQ;

-
v
—— w

APPENDIGE

EH E*E ;\It(‘ ESNCO I‘hl!lll(‘d,i

E Degno d’ esserﬁ,_ﬁ.ffﬂdlebratu da futtl

s T quelli cho h'a'nno:in odio la Li

| rannide o El{)l‘ﬂ amlm aHn -
berth della pal.-na loru

Donato Giannottt,

| ({-bm‘fﬂ. Vidi Serie H. Num. anteeed.)
~Avuta cosi la cittd, a’ Vollerrani salyata

la vita e la roba, alle donnc I’ onore, 1m-

pedito a’ soldati ogni eccesso di vincitore,

fece il Ferruccio descrizione di tulte I’ ar-

mi acciocche come cglt dice nella lettera
qui sopra riporlata » nen le potessero i Yol-
ierrani adoprare contro for signori » fe un
bando che tutte le farine grasce ¢ frumen-
ti si recassero nella fortezza ¢ compose un
Bajzello di 6000 fiorini aflin di pagare 1 sol-
dati che a malincuore § erano astenull
dalla preda e dal saccheggio: a securta di
tal somma ¢ si prese {5 di nobilt fami-
lie.

Tali provvisioni che o f;m huon capllano

lhl’l(“{) =01, 1ANS (:CH’MC 11{’\/).

Si dice che Via Larga prenderd
il nome di Via Cavour. Se cid e vero
sia lode a DOSLro Mumclpno. Mo che

d?ramro ﬂllovh alcum degi‘ Implegﬂﬁ

nel Palazze Riccardi? Quandu si tratlo
di dovere tempo fa barattare con la
Comunitd lo stabile d° uffizio, erano
tulli irati e incolleriti, ma ora che
quella strada prende il nome del loro
piu terribile nemico, oh! adesso sgom-
brerebbem mollo volenllerlf Per bac-
co, il Governo potrebbe prendere lo
sue misure, e farli sgombrare da vero
che farebbe uDa gran beha cosa.

Kbl

A: Slgg della Cor le dei’ Conll ram-

__memiamo che un allm dei Iom in-
'larvenne alla pmcessmne “dell® .{hn-
vario del Cerpus Domlm. Vm mi ﬂh-
_,_ﬁ:_*-;-;_rele.ﬁ S sapwa, ‘ma. egh era somo
“ogni anno d’ audarm Quesla pem
non e raglone. Qu,em anno oon do=

veva 3ﬂdanl. mf}im p*u sapendo che |

quella era U{L-‘I d:mml»m;moe tutll al-

bisognava PBI‘ l"f‘cess:ta faressc furono ca- |
gione che i nemici: delta nostm repubblica

scacctassero il Fcrrueclo come crudele e
malvaggio, e vili calunniatori gli opposer
dehlu che invece ogll impedi per quanlo

¢’ polé. Cosi il Giovio: {copiato poi letteral-

mente dall’ Ammirato- (l) pone nel hibro 28
delle suestorie che nella ‘battagliadi S, Ago-'-" _
stino presi dalle genti’ ferl“ucc:am. quattor-

dici Spagnali; il Forrucuo racchiusi nel fon-
do &’ una carcere, ed ivi fatti monre di
fame aveali poi cost morti applcc'll.l a’ ‘mer-
li della citta, e cid dice il Giovio avea fat-
to per vendetta dello strazio che dilui gli
Spagnoli menarono nel tempo che I’ ebbero
a Napoli prigione.

Sarebbe invero questo misfatto pinatro-
ce di quello del Vescavo Ruggieri inverso
dell’ Ugolino come osserva 1l signor Scara-
belli in una nota all’ Ammirato, ma si ini-
qua vendetta non € vera ¢ se fa torto al.

I’ Ammirato d’ aver tratto dal Giovio te- B
stualmente, tal menzogna,non ¢. minore quel
che st ¢ fatto il signor %carabelll creden-

dolo, e incalzando col paragoue I’ addebito
a1 sublime Ferruccio.

Mi si conceida non bveve digressione a
difesa dell’ oltraggtata virtu. '

I Volterrani s’ eran ribellaty a Fircenze,
non avevano celuto che inpanzi alle armi
della indiguata e pericolante repubblica,
gli statuti fiorentini erano contro i rubelii
soyra ogni dire severi (2) d’ iuesorabile

I
{

I

|

|

{

sv\cl‘l[a dava csempm la repubblica contro |
e m-——-%w_,;::mW

Iro che religiosa, A nof pare che fa-

rebbero molto meglio ad essere im-
parziali con (ulli,

Tra le tante cose che potrebbe fa-
re il Governo, non vi sarebbe anche
quella di provvedere affiocheé nelt’ uf-

fizio del nostro Giornale officiale, il
Monitore Toscano, si smetlesse di par-
lare e cospirare contro I' attuale Go-
verno? Anche questa ¢ di nuovo ge-
nere ! Aiulare e soccorrere coloro che

e 800 netniel e un pO plu grossa che

il lasciare al loro poalo gl" Impiegalti
codini, [‘ppure € una consa che tulli

lo sanno. Gi provveda una volla chi
deve | e

GIRGB OLIHPIGO

'-‘-“

La Compaama Equeslre dlrella da
EnNBs'ro GILLET E Fn.mcasm ANNATO

| _Lunodi 17 Glugno dara la.

Al .";PRESEN TAZI ONE

in questa Cilta’ nel Tocale apposuta-
mente costruito in pro:snmlla del nuo«
vo Polileama preaso la Barnera*numa

SETTIMA R

' ";:,dt,lle Lasclne.

1 nemlcl dﬁlla patria,l tcmpl volgedno fe- |

JR—
.....

.-ru) fmrcnlmo entro nclla dcbellata ci‘tté
_ ;__.__abblam vistoaver vidtatoil sacchcggna,ﬂsap
- _plamo -che ¢ danno alla forca due  soldati

| iquali avevane violato una donna ¢ un fan-
ciullo; (3) data fede al Gmduccl dl scrbargl|~

la vita, ¢’ ChIEdGV'l in premio i ogni -sua fu-
tica (4) @’ signori che la promessa da lm
fatta rispettassero.

Dipitil Parelli eromsta d‘l que*sta che

:..egh chmma, seconda calamlta volterrana,

prigioniero. dcl berrucelo, memre d:ce che
il ‘Fedaldi era crudele e angarlava 1\ mfe-
lice. popolo, del Ferruccio mvece SCrive ;
egli era di nature piv -mite e pit liberdle e
a chiungue lo supplicasse facea buona giusti-
zia (B) e altrove pone » che il pudor delle
donne fu salvo per la severitd con cui il Fer-
ruceio seppe contenere i $oldawli »

NOTE

) Chitngue abbia la pazienza di confron-
dare i due testi vedre che I' Ammirato non

he fatto altro che disporre in altro mo’ le
parole del Giovio.

(2) Ved. Stal. Nl. Libro HI. Rubrica 52. 81.

(3) Parelii. Seconda Calamita Volterranea
nell’ Avehs. Storico Ital. Appendire P. 11,

(4) Lettera prodotta pit sopra.

(8) Parelli. Loco citato.
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